
    

Ministero della Giustizia 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei servizi 

Direzione Generale delle Risorse materiali e delle tecnologie 
Il Direttore Generale  

 
Al sig. Presidente della Corte di Cassazione 

 
Al sig. Procuratore generale presso la Corte di 

Cassazione 
 

Ai Sig.ri Presidenti delle Corti di Appello 
 

Ai Sig.ri Procuratori Generali presso le Corti di 
Appello 

 
Al Direttore dell’Ufficio I – Affari Generali – Sede 

 
Al Direttore dell’Ufficio II – Programmazione e 

controllo – Sede 
 

Al Direttore dell’Ufficio III – Gare e contratti – 
Sede 

 
Al Direttore dell’ufficio IV 

Sede 
 

Al Direttore dell’Ufficio V – Approvvigionamenti e 
acquisti – Sede 

 
Al Direttore dell’Ufficio VI – Gestione immobili – 

Sede 
 

Al direttore dell’ufficio periferico di Napoli 
Napoli 

 
Oggetto: disposizioni in materia di trasparenza e di pubblicazione delle determine 
(nella risposta, citare l’oggetto e il nr. di protocollo; inviare la risposta esclusivamente al seguente 
indirizzo PEC: dgrisorse.dog@giustiziacert.it) 
 
Come è noto, l’art. 37 d. lgs. 33/2013 e l’art. 29 d. lgs. 50/2016 pongono a carico di ciascuna stazione 
appaltante l’obbligo di pubblicare “tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle 
procedure per l'affidamento e l'esecuzione di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere”. 
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Limitatamente alle decisioni di spesa che riguardano capitoli sui quali l’ufficio è abilitato ad operare 
direttamente (in forza delle circolari prot. n.254672/2018, prot. n.14758/ 2019 e  del 15.09.2022), al 
fine di assicurare l’esatto adempimento degli obblighi in tema di trasparenza, occorre che 
l’Amministrazione si munisca di un efficace strumento di verifica. 

Pertanto, è indispensabile che, a far tempo dalla data della comunicazione del presente 
provvedimento, ogni bozza di determina, prima che sia sottoposta alla firma del Capo 
dell’ufficio, riporti un codice trasparenza (codice che si acquisisce accedendo alla maschera 
Contratti > Nuovo Contratto dell’applicativo S.I.G.E.G.).  

Questa modalità operativa, già in uso presso altre pubbliche Amministrazioni,  fornisce la certezza 
che la determina è stata inserita nell’obbligatorio “circuito” della trasparenza.  

È quindi di fondamentale importanza che il Capo dell’ufficio verifichi l’indicazione del “codice 
trasparenza”, prima di sottoscriverla. 
 
Tuttavia, l’accorgimento dianzi illustrato (e cioè la presenza del “codice trasparenza” sulla bozza di 
determina sottoposta alla firma) non scongiura la possibilità che la determina, una volta firmata, non 
sia inserita in SIGEG, ovviamente per mera dimenticanza. 
E’ evidente che questa evenienza va assolutamente evitata, perché l’omesso inserimento in SIGEG 
della determina non consente l’ottemperanza agli obblighi in materia di trasparenza. 
 
Pertanto, comunico di aver dato disposizioni affinché venga avviata una periodica attività di verifica, 
finalizzata ad evidenziare le procedure per le quali è stato richiesto un codice trasparenza a cui 
non è seguito il caricamento della relativa determina sulla piattaforma SIGEG. 
Tale verifica verrà effettuata entro il 15 gennaio, il 15 marzo, il 15 maggio, il 15 luglio, il 15 settembre 
e il 15 novembre di ogni anno. 
Entro le predette date verrà trasmesso ad ogni ufficio, a mezzo PEC, un report nel quale saranno 
riepilogate tutte le procedure di gara, con i relativi codici trasparenza (che consentono una ricerca 
mirata in S.I.G.E.G.), e che sono prive della relativa determina.  
 
 
Prego quindi le SS.LL. di adottare le opportune disposizioni affinché le lacune che dovessero essere 
rappresentate siano colmate, con l’inserimento in SIGEG delle determine mancanti, entro 10 giorni 
dalla ricezione di ciascun report. 
 
Chiedo altresì di fare in modo che questi errori non si ripetano, in considerazione delle gravi 
conseguenze giuridiche che possono derivare dall’inadempimento degli obblighi in materia di 
trasparenza, la cui osservanza è – come è noto – puntualmente monitorata da ANAC. 
 
Chiedo, infine, di inoltrare la presente nota a tutti gli uffici giudicanti e requirenti di primo grado. 
 

Per eventuali richieste di chiarimenti, gli uffici potranno contattare il dott. Alfredo Ambrosino 
(alfredo.ambrosino@giustizia.it). 
 
La struttura di supporto coordinata dal dott. R. Siervo esaminerà i report predisposti e inviati dal 
sistema e i risultati delle correzioni resesi necessarie. 
 

Cordialità 

 



Allegati: 
circolare prot. n.254672/2018; 
circolare prot. n.14758/ 2019  
circolare del 15.09.2022 
 

Roma, 17.10.2022 
 
 
      Il Direttore Generale  
          Massimo Orlando  
 

 



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 1
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 2
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 3
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 4
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 5
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 6
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 7
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 8
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 9
 d

i 1
1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 1
0 

di
 1

1



M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
1/

12
/2

01
8.

02
54

67
2.

U
   

   
   

pa
g.

 1
1 

di
 1

1



 

Ministero della Giustizia 
Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi 

Direzione Generale delle Risorse materiali e delle Tecnologie 
Il Direttore generale 

 

Al Sig. Primo Presidente della Suprema Corte di Cassazione 

Al Sig. Procuratore Generale presso la Corte Suprema di Cassazione 

Al Sig.  Presidente del Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche  

Al Sig. Procuratore Nazionale Antimafia 

Ai Sig.ri Presidenti delle Corti di Appello 

Ai Sig.ri Procuratori Generali della Repubblica presso le Corti di Appello 

       Ai Sig.ri Dirigenti Amministrativi degli uffici in indirizzo 

e, per conoscenza 

Alla Sig.ra Capo Dipartimento dell’Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi  

Agli uffici I, II, III, IV, V e VI di questa Direzione generale 

All’Ufficio periferico di Napoli 

 

 

Oggetto: Semplificazione amministrativa delle procedure di autorizzazione alla spesa 
delegata. 

Questa Direzione Generale, al fine di razionalizzare e semplificare le procedure 
amministrative di autorizzazione alla spesa e di esecuzione degli affidamenti, nel perseguimento di 
una maggiore efficacia e speditezza dell’azione amministrativa, ha avviato un’analisi dei processi di 
lavoro, per l’individuazione di possibili correttivi finalizzati alla eliminazione delle ridondanze 
gestionali, alla omogenizzazione e allo snellimento delle diverse procedure di autorizzazione e di 
acquisto, con particolare riferimento alla gestione della spesa delegata. 

Tale attività si propone anche di attribuire una maggiore autonomia gestionale agli uffici 
giudiziari, che permetterà loro - in qualità di stazioni appaltanti – di: 

a. adottare efficaci strategie di gestione ed ottimizzazione della spesa; 

b. snellire e velocizzare le procedure di acquisizione di beni e servizi, 
e, contestualmente, consentirà a questa Direzione generale di implementare ulteriormente le 

attività di supporto tecnico-amministrativo e di controllo qualitativo, indispensabili per il 
perseguimento degli obiettivi di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

Parallelamente, la Direzione Generale è impegnata nell’individuazione di categorie di beni e 
servizi per i quali è opportuno procedere alla centralizzazione dell’acquisto o stipulare accordi-quadro 
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a livello centrale, in modo da consentire agli uffici giudiziari di acquistare direttamente dall’operatore 
economico aggiudicatario. 

L’analisi dei processi di spesa adottati ha consentito di rilevare una elevata proliferazione di 
determine/autorizzazioni alla spesa dirette essenzialmente in favore degli Uffici Giudiziari, per 
importi, in media, particolarmente esigui (sempre al di sotto delle soglie comunitarie previste dall’art. 
35 del D.Lgs. 50/2016, frequentemente anche al di sotto dei 10 mila euro).  Tale produzione 
documentale impegna in maniera costante i tecnici, i funzionari e i dirigenti della Direzione ma di 
converso per la mole che la caratterizza, non consente il raggiungimento di standard qualitativi 
efficaci, né sul piano del controllo delle esigenze, né su quello del controllo tecnico degli atti e delle 
procedure.  

In aggiunta, tale attività non rappresenta una utile modalità operativa per garantire tempestiva 
risposta alle esigenze degli Uffici Giudiziari. 

Quale prima fase di implementazione del progetto di semplificazione saranno adottate le 
seguenti nuove modalità operative, finalizzate alla riduzione dei tempi amministrativi (lasso di tempo 
intercorrente dall’individuazione del fabbisogno e il relativo soddisfacimento) e alla semplificazione 
delle procedure di acquisto da parte degli uffici giudiziari in qualità di Stazioni Appaltanti. 

Ridefinizione dei flussi di lavoro e semplificazione del procedimento di spesa. 

In continuità con quanto già disposto nella circolare prot. n.254672/2018 e prot. n.14758/ 
2019, è intenzione di questa Direzione Generale estendere fin da ora la modalità semplificata ai 
seguenti capitoli per i quali provvede ad attribuire una assegnazione specifica, eliminando il limite di 
spesa dei 5.000 euro, ove previsto. 

           I capitoli di spesa in discorso, interessati dall’attività di semplificazione, sono i seguenti: 

• capitolo 1451.14 per la manutenzione/spostamento degli impianti di fonoregistrazione; 
• capitolo 1451.18 per la manutenzione ordinaria degli impianti di sicurezza uffici gg. di Roma; 
• capitolo 1451.23 per la manutenzione ordinaria degli impianti di sicurezza Cassazione; 
• capitolo 1451.19 per le spese postali; 
• capitolo 1451.37 per i contratti per Medico competente e RSPP per tutti gli uffici giudiziari del 

territorio nazionale, in relazione al quale si raccomanda la stretta osservanza della circolare 
già emanate in materia prot. n.78879.U/2019; 

• capitolo 7211.2 per i nuovi allestimenti audio; per l’installazione degli impianti di sicurezza 
e la manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza. 
 

I Responsabili degli uffici, nei limiti delle rispettive assegnazioni fondi, procederanno - 
fin da subito - allo svolgimento delle procedure di affidamento senza dover preventivamente 
richiedere alcuna autorizzazione alla spesa a questa Direzione generale, a prescindere dal valore 
dell’affidamento (superando così la soglia precedentemente fissata in € 5.000 nei capitoli ove 
prevista) provvedendo, in autonomia, all’adozione della determina a contrarre, con la quale 
saranno: 

a. delineati gli elementi essenziali del contratto; 

b. individuata la procedura di selezione degli operatori; 

c. nominato il RUP ed eventualmente il DEC (se la procedura rientra tra quelle 
che lo consentono) 

d. individuata la base d’asta; 

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 m
_d

g.
D

O
G

.1
5/

09
/2

02
2.

02
10

49
8.

U
   

   
   

pa
g.

 2
 d

i 3



ovvero, nelle procedure semplificate di affidamento diretto, individuato il contraente e 
determinato il prezzo di acquisto. 

Ciascun Ufficio dovrà proseguire nell’attività di pubblicazione degli atti di gara, ivi 
compresa la determina a contrarre che, ai fini dell’emanazione, dovrà riportare il relativo numero 
di trasparenza acquisito tramite l’applicativo SIGEG (con le modalità descritte dalla circolare 
2666.ID del 28 febbraio 2022).  

Restano in questa prima fase escluse dall’attività di semplificazione le procedure di spesa 
che gravano sul cap.1550 dove, al momento, confluiscono unitariamente diverse tipologie di 
spesa. 

 
 
Supporto alle procedure. 

Al fine di agevolare l’esecuzione delle attività connesse allo svolgimento delle 
procedure amministrative, si ricorda che è disponibile nell’area Modelli del SIGEG: 
ü un vademecum per lo svolgimento delle procedure sotto soglia comunitaria 

(https://sigeg.giustizia.it/Modelli.aspx?rt=Modelli%5CVADEMECUM); 
ü i format utili alla predisposizione di procedure di gara di lavori, servizi e forniture con i 

relativi modelli di determina: 
(https://sigeg.giustizia.it/Modelli.aspx?rt=Modelli%5CUfficio%20VI).  

In tale ambito, si segnala ulteriormente l’apertura dell’indirizzo di posta elettronica 
infogare.dgrisorse@giustizia.it la cui finalità è proprio quella di raccogliere le istanze dei vari 
uffici e fornire risposte a dubbi o questioni tecniche e procedurali nell’ambito della gestione 
degli iter di affidamento (cfr. m_dg-DOG.20/04/2022.0103982.U). A tal proposito è 
necessario chiarire che le comunicazioni fornite attraverso lo strumento Infogare non 
costituiscono parere e sono da intendersi esclusivamente come mero supporto informale e 
fonte di condivisione di esperienze e conoscenze tecnico-amministrative e, pertanto, non 
vincolante in alcun modo per l’Ufficio destinatario.  

 

Al fine di potenziare il controllo sulla spesa degli uffici giudiziari è in fase avanzata di 
studio l’implementazione di nuove funzionalità nell’applicativo SIGEG che consentano agli uffici 
della Direzione Generale di avere il costante controllo dell’andamento della spesa afferente 
ciascun capitolo. 

Su eventuali richieste già trasmesse si disporrà il non luogo a provvedere. 

Cordialità 

 

Roma 15.9.2022 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Massimo Orlando 
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